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Il termine “spiaggia” deriva da “piaggia”, a sua volta derivato dal latino 
“ plaga”, che significa “estensione piatta”. 

La spiaggia è una zona costiera bassa, di origine sedimentaria,  posta tra 
terra e mare e costituita da sabbia e/o ghiaia. 

L’instabilità e il dinamismo caratterizza l’insieme di ecosistemi che 
costituiscono la spiaggia che sono tra loro notevolmente diversi. 

La spiaggia

costituiscono la spiaggia che sono tra loro notevolmente diversi. 
La stabilità della spiaggia è quindi notevolmente limitata e legata alla 
qualità e mutabilità dei principali fattori ecologici che sugli ecosistemi 

che la costituiscono e agiscono.

I più importanti fattori sono suddivisibili in due gruppi: 
�passivi: topografia, materiali presenti;

� attivi: venti, moto ondoso, correnti marine, maree, apporti fluviali, 
attività degli organismi, compreso l’uomo.

Dr. Benedetto Galifi  2010



Descrizione geomorfologica di un sistema spiaggia
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Per comprendere le caratteristiche ecologiche del sistema costiero è 
necessario interpretare i fenomeni biologici e i gradienti  dei fattori 

ecologici in tutta la costa, evitando la separazione artificiosa tra 
ambiente sommerso e emerso.

Molti dei fattori che determinano la stabilità geomorfologica e la diffusione 
delle comunità vegetali nella parte emersa della spiaggia dipendono 

infatti da fenomeni che trovano la loro origine nel mare.

L’Ambiente marino

La parte sommersa della spiaggia nel Mediterraneo è colonizzata da 
praterie di  fanerogame marine, purtroppo in grave stato di
alterazione, che giocano un ruolo di primaria importanza
nella stabilizzazione dei fondali marini, costituendo inoltre 

ecosistemi molto  importanti per la vita degli organismi acquatici.
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Si suddivide in:

La spiaggia

SPIAGGIA SOMMERSA
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SPIAGGIA EMERSA



La Spiaggia sommersa
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Praterie di fanerogame marine

Posidonia oceanica

Cymodocea nodosa

Zoostera marina

Zoostera noltii



La prateria di Posidonia oceanica costituisce un ecosistema
particolarmente complesso, che produce grande quantità dimateria organica e di
ossigeno. E’ l’habitat ideale per la vita di moltissimi organismi acquatici
compresi quelli animali: dai più semplici ai pesci.
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FruttoAlghe epifite

La Posidonia oceanica, presenta un rizoma che può svilupparsi sia in direzione 
orizzontale che verticale, impedendo il seppellimento progressivo della sabbia e 

dando origine  ad una formazione a “terrazza”, che in francese prende il nome di 
"matte" la quale si oppone all’erosione del fondale marino.
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Schema di una zonazione del fondale marino colonizzato dalle praterie 
di fanerogame (a sinistra): in prima linea quella a Zostera noltii, seguita 

dalla prateria a Cymodocea nodosa e quindi da quella a  Posidonia 
oceanica.

Prateria a Posidonia oceanica in decomposizione per déficit di 
sedimentazione di sabbia (a destra).
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Banquette
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Aegagropiles
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Aegagropiles
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Aegagropiles
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Plantule di Salsola soda
e di Xanthium italicum



Praterie di fanerogame marine

Cymodocea nodosa
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Praterie di fanerogame marine

Cymodocea nodosa

È una pianta acquatica marina, con un fusto eretto di piccole dimensioni, 
che presenta da 2 a 5 foglie nastriformi di colore verde più scuro di quelle 

di Zostera, larghe 3-4 mm e lunghe sino a 40 cm, 
con margine seghettato soprattutto verso l'apice. 

Ha un robusto rizoma che si sviluppa solo in senso p arallelo al fondo del 
mare, con radici inserite ad ogni internodo, molto ramificate.
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Distribuzione e habitat

È diffusa nel Mar Mediterraneo e nell'Oceano Atlant ico. Vive su fondali sabbiosi o 
fangosi ben illuminati e calmi, da 5 a 20 m di prof ondità, 
può colonizzare la matte morta di Posidonia oceanica. 

Forma prati estesi, anche se molto meno fitti delle  praterie di 
Posidonia oceanica, e crea ambienti di notevole interesse biologico. 

Spesso rinvenibile nei fondali delle lagune, in ass ociazione a Zostera spp., 
che la sostituisce quando la salinità scende troppo .



Praterie di fanerogame marine

Cymodocea nodosa

Ruolo ecologico

Dr. Benedetto Galifi  2010

È una tipica specie pioniera che con il suo insedia mento "prepara" 
il substrato ad altre piante più esigenti come la Posidonia oceanica. 
Può tollerare l'anossia e la presenza di Idrogeno so lforato nel suolo. 

Le sue foglie ospitano una comunità epifita ricca q uasi quanto quella della
Posidonia oceanica.

Tra le sue foglie si riproducono molte specie di pe sci.



Praterie di fanerogame marine

Zostera marina
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Praterie di fanerogame marine

Zostera marina

È una specie largamente distribuita nei settori set tentrionali dell'Oceano Atlantico
e dell'Oceano Pacifico, fino al Circolo Polare Arti co.

Nel mar Mediterraneo ha una distribuzione di tipo re litto,
è in fatti presente solo in zone caratterizzate da sal inità e temperature basse, 

cioè nel mar Nero, nel nord del mar Egeo, 
nell'Adriatico settentrionale e in alcune zone delle  coste spagnole e francesi. 

Unica tra le fanerogame marine può sopportare brevi  periodi di emersione.
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Si può facilmente confondere con Cymodocea nodosa, 
molto più comune nel mar Mediterraneo, che però ha foglie con apice rotondo

e con bordo seghettato (in Z.marina l'apice ha una punta
ottusa ed i bordi sono lisci)  o con Nanozostera noltii,

che però ha foglie sottilissime con 3
venature ed apici con una intaccatura centrale.



Praterie di fanerogame marine

Zostera noltii
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Praterie di fanerogame marine

Zostera noltii

E’ caratterizzata dalle foglie nastriformi larghe 1-2  mm e lunghe 10-40 cm 
con nervatura centrale ben evidente; ha rizoma chiar o, poco robusto, ramificato, 

con brevi e scarse radici avventizie.
I fiori racchiusi in una guaina fogliare sono esigu i e poco appariscenti:

possono mancare sia il calice che la corolla. Fiori sce da maggio ad agosto.
L'estremità delle foglie è ottusa, dentellata, spes so asimmetrica e diventa 

frastagliata nelle foglie più vecchie.
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frastagliata nelle foglie più vecchie.
Le foglie hanno origine da un rizoma strisciante, na scono in gruppi

di 2 - 5 inserite in una corta guaina. 
I semi sono lisci, bianchi e lunghi 1.5 - 2 mm.

Le foglie e i rizomi contengono degli spazi aerei (la cune) che mantengono
le foglie erette quando sono sommerse.



Praterie di fanerogame marine

Zostera noltii

Distribuzione

Coste atlantiche dell'Europa, Isole Britanniche. 
Limitata alle zone salmastre e 

agli estuari nel Mediterraneo e nel Mar Nero.
Si trova anche nel Mar Caspio e nel Lago Aral.
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Habitat

E’ una specie comune nei fondali poco profondi lagu nari e
marini dell'area mediterranea e dell'Adriatico.



La Spiaggia emersa
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Spiagge

Sabbiose

Tipologia delle spiagge

Spiagge

Ghiaioso-ciottolose

Dr. Benedetto Galifi  2010



La Spiaggia emersa
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Sabbiosa



La Spiaggia emersa
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Ghiaiosa -Ciottolosa



Le spiagge sabbiose sono costituite da sedimenti clastici 

(costituiti da frammenti o particelle derivati da sedimenti 

più antichi e rocce erose) incoerenti di origine sia alluvionale 

che marina, aventi granulometria più o meno fine. 

Le Ghiaie sono costituite da clasti con diametro superiore a 2 

mm;

Le Sabbie sono convenzionalmente costituite da frammenti di Le Sabbie sono convenzionalmente costituite da frammenti di 

diametro inferiore a 2 mm;  si distinguono sabbia fine (200-50µ) 

e  sabbia grossolana (2000-200µ)

Il Limo (= silt) ha particelle con diametro compreso tra 0,06 e 

0,004 mm; 

Le Argille hanno particelle inferiore a 0,004 mm.
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La vegetazione della spiaggia emersa si sviluppa in condizioni 
che sono al limite per le possibilità di vita dei vegetali. 

I principal fattori ecologici che agiscono sugli ambienti costieri
sono:

� luminosità intensa

� elevata escursione termica

� ventosità� ventosità

� mobilità del substrato 

� l’azione meccanica del vento che sferza e smeriglia con il 

pulviscolo quarzoso le foglie e i rami

� aridità 

� salinità

� ridotta presenza di suolo.
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Informazioni su Punta Tipa

Palazzo San Giuliano, comunemente conosciuto  come
“Stabilimento Tipa ”
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Nel passato apparteneva al Comune di Paceco
attualmente a quello di Trapani

E’ stata la prima tonnara della Sicilia occidentale , 
prima ancora di quella di Favignana



Informazioni su Punta Tipa

Palazzo San Giuliano, comunemente conosciuto  come
“Stabilimento Tipa ”

Ai primi del 1800 la proprietà è passata ai Serrain o di Trapani i quali possedevano
delle Tonnare a Tunisi;

Di origine antichissime , proprietà dei Conti Farde lla che in seguito
l’hanno venduta ai Principi Borghese di Roma.
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delle Tonnare a Tunisi;

per allargare il loro commercio in prodotti ittici a Trapani hanno affittato 
l’immobile  all’industriale Vito Tipa, 

di Trapani che l’ha utilizzato come conservificio di prodotti ittici: 
Tonno all’olio d’oliva; salsiccia di Tonno;

Uovo di Tonno; sgombri in scatola.

Prodotti che venivano esportati in tutto il territo rio nazionale 
dal 1945 al 1973



Informazioni su Punta Tipa

Palazzo San Giuliano, comunemente conosciuto  come
“Stabilimento Tipa ”

Palazzo San Giuliano sorge sullo splendido Golfo di T rapani tra la 
Torre del Principe di Ligny e la spiaggia di San Gi uliano

Dr. Benedetto Galifi  2010

L’immobile occupa il piano terreno, al cui interno trovasi un ampio cortile
circondato da grandi stanze che circondano i cortili  romani ed

il primo piano, in cui anticamente erano collocati
gli alloggi e una chiesetta.

Sul davanti dell’edificio si trova  un porticciolo che agevolava 
il trasporto dei grossi tonni.



Informazioni su Punta Tipa

Palazzo San Giuliano, comunemente conosciuto  come
“Stabilimento Tipa ”

Dall’anno 1973 il Palazzo San Giuliano
ha avuto altri proprietari
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ha avuto altri proprietari

Attualmente è in completa fatiscenza 



L’idea progettuale

Riqualificare la spiaggia 
di Punta Tipa
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di Punta Tipa



L’idea progettuale

“Riqualificare la spiaggia di Punta Tipa”
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L’idea progettuale

“Riqualificare la spiaggia di Punta Tipa”
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L’ultima spiaggia recuperata dall’Amministrazione
Comunale di Trapani vicino al Cavallino Bianco
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L’ultima spiaggia recuperata dall’Amministrazione
Comunale di Trapani vicino al Cavallino Bianco
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L’idea progettuale

“Riqualificare la spiaggia di Punta Tipa”

�Quali sono le potenzialità che può offrire il recupe ro della spiaggia?

�Come pensi di recuperarla?
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�Che strutture ricettive pensi possano sorgere antis tante la spiaggia?

�Come pensi di far mantenere pulita la spiaggia?



L’idea progettuale

“Riqualificare la spiaggia di Punta Tipa”

�Quali attività pensi di far fare per incrementare i  turisti nella spiaggia 
recuperata?

�In che modo sponsorizzeresti la riapertura del nuovo arenile?
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�Quali attività ludico-ricreative pensi di far fare ai giovani frequentatori 
della spiaggia?

�Come realizzeresti la brochure per l’evento della pos sibile inaugurazione 
del recupero della spiaggia di Punta Tipa?



L’idea progettuale

“Riqualificare la spiaggia di Punta Tipa”

Alcune Associazioni ambientaliste trapanesi
hanno iniziato a muoversi per tentare di ripulire

il piazzale antistante la spiaggia sommersa dai rifiu ti
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L’idea progettuale

“Riqualificare la spiaggia di Punta Tipa”

Speriamo che per la prossima stagione estiva
possa essere ripristinata e quindi riqualificata la

Spiaggia di Punta Tipa
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…..a Voi le migliori idee

Buon Lavoro


